
Diritto al consenso informato e all’esercizio dell’autonomia finché è possibile.

Diritto a conoscere le proprie condizioni cliniche, ove la persona lo desideri, e 
diritto a non sapere.

Diritto di rifiutare le cure, comprese quelle ordinarie, l’alimentazione e l’idrata-
zione. 

Diritto di esprimere liberamente volontà anticipate di trattamento, comprese le 
disposizioni sul proprio corpo dopo la morte.

Diritto alle terapie del dolore, compresa la sedazione palliativa/terminale, dirit-
to diritto a cure palliative e, ove richiesto, al supporto psicologico. 

Diritto a un’assistenza continuativa e di qualità, soprattutto nelle fasi terminali.

Diritto ad ambienti protetti e dignitosi e alla tutela massima della riservatezza.

Diritto a ottenere che anche nelle fasi terminali venga sempre rispettata la 
richiesta della persona malata di essere trasferita presso la propria abitazione, 
anche al fine di favorire la vicinanza di persone, animali da compagnia e oggetti 
esistenzialmente significativi. 

Diritto alla vicinanza di familiari e amici e al conforto religioso, se desiderato, e 
diritto a essere lasciati soli.

Diritto a ottenere che anche nelle fasi finali possano essere raccolte eventuali 
disposizioni testamentarie ai sensi di legge e dichiarazioni personali in punto 
di morte qualificabili quali testamento morale.

Decalogo dei diritti della persona malata
nelle fasi finali della vita

www.fondazioneveronesi.it
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A CURA DEL COMITATO ETICO DELLA FONDAZIONE UMBERTO VERONESI


